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ARGOMENTO.
LO sdegno , e la perfecuzione de9Numi

avverfi 9 li quali dopo V eccidio di Troja 9
cofiato a Greci un * affedio 9 che durò dieci an¬
ni , fecero andar infelicemente errando per
altretanto tempo Jllìjfe , Re d* Itaca , vietan¬
do ad effb il renderf alla moglie Penelope %
ed al -figliuolo Telemaco da lui lafcìato nelle

fafcie : he pretefe di molti Principi , che fup -
ponendola morto , ed invaghiti di Penelope 9
afpiravano al letto , ed al trono della mede -

fìma : ha ferma cofianza , e r ingegnofo ar¬
tificio di quella fagace Regina nel r fifiere all9

importunità 9 e nel deludere le fperanze de*

fuoi amanti per confervarfi fedele al fuo con¬
forte ; efinalmente V arrivo di UlìJJ

'
e in Itaca 9

dove adorando il fimulacro di Minerva 9 ot¬
tenne dalla Dea un tale cambiamento di volto 9
che non poteva ejfler ricconofciuto r fe non
quando fofie vendicato , fono cofe troppo noie
per averne a fare qui un ' inutile racconto .
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Sopra di quejìi fondamenti fi appoggia il la

ré **®.*,voto della prefente Tragicommedia . Per altro
la gel fa di Ulijfe : gli amori di Telemaco e
ài Argene : le nozze infra di loro già deftì-
nate : il crederfi ejfo Telemaco lontano , ed in
traccia del Juo Genitore : il farlo vedere nella
Reggia fitto nome di Ormondo ^ Prìncipe di
Creta , ed amante di Penelope : Terfite finto
Antifate , Principe de *

Leflrìgonì , ed aneti *

efo pretendente in Penelope : ilfarfi lofejfo
tllijfe creder gid morto , per cimentare l*amore ,
e la fedeltà della moglie , ed altre cofefmili ,

fono tutte fomminijirate dalla fola invenzio¬
ne , che le ha giudicate abbqfianza verifi -
mili , ed opportune per dar piu di vaghezza
alf intreccio del Componimento •

La Scena è in Itaca , e nella Reggia.
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